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Nuovi materiali 
HCnr 

rresenta 
risultati 

dei suoi progetti 
Una piccola molla a spirale, tirata e deformata, sembra or
mai Inutilizzabile, un oggetto da buttare, ma basta la fiam
mella di un accendino e riacquista forma e caratteristiche 
clastiche originarie. L'ha mostrato Graziella Airoldi, docente 
di fisica medica all'Università di Milano a colleghi di 200 
gruppi di ricerca giunti al convegno annuale del progetto fi
nalizzato Cnr su «materiali speciali per tecnologie avanzate», 
iniziato ncll' '89 e dotato di un finanziamento di 84 miliardi. 
•Questa molla, realizzata in una lega di nichel e titanio - ha 
detto la ricercatrice - è un esempio dei nuovi materiali a me
moria di forma che, progettati per una certa funzione, anche 
se deformati possono riacquistare, una volta scaldati, forma 
e caratterslticrie originarie». Cosi il parafango ammaccato di 
un'auto potràessere riparato senza il lavoro di un carrozzie
re? «Certo, ma alcune applicazioni di questi materiali sono 
già realtà: In America sono oggi in commercio montature 
per occhiali che, se si deformano, tornano facilmente come 
nuove sotto il rubinetto dell' acqua calda. Un' altra applica
zione utile e nel campo dell' ortodonzia e riguarda le mac
chinette che certi bambini devono portare in Docca per mo
dificare una crescita non corretta dei denti. 

L'Urss e in vantaggio di dieci 
anni, rispetto alPEuropa e 
agli Usa, nel settore della 
propulsione elettrica dei sa
telliti. Per la prima volta sono 
venuti a dimostrarlo gli stessi 
scienziati sovietici al con
gresso intemazionale di set
tore in corso a Viareggio or-

eanizzato dal centro spazio di pisa presieduto dal professor 
latino Andrcnucci. La propulsione elettrica (a ioni) non è 

impiegata per il lancio del satelliti perchè la potenza genera
bile è attuamente bassissima, ma solo per i piccoli sposta
menti destinati a mantenere l'assetto in orbita. Gli scienziati 
sovietici hanno spiegato ai colleghi - anche ai più scettici • 
che 1 problemi della propulsione elettrica, specie dei satelli
ti, loro li hanno già' risolti e che da anni i nuovi motori ali
mentati dai pannelli solari sono in funzione. Sembra che in 
tutto siano duecento, perfettamente funzionanti. Anche se 
per la verità le sonde Phobos che dovevano esplorare una 
luna di Marte sono andate perdute proprio per malfunziona
mento dei pannelli. 

L'Europa spaziale sta tacen
do i conti. A novembre i mi
nistri della Ricerca della co-
munita si incontreranno a 
Monaco per varare il nuovo 
piano a lungo termine del-
l'Esa, l'agenzia spaziale cu-

• m a n ropea i cui programmi ri
schiano di essere ridimen

sionati per mancanza di fondi. «L'Europa spaziale sente 
principalmente i problemi finanziari» ha detto il presidente 
di Alenia spazio Emesto Vallerani in occasione dello taf di 
Montreal. «Le nuove missioni sulla Luna e la conquista di 
Marte che erano i temi principali di qualche anno fa sono 
ora ridimensionati e si punta sui programmi a più breve ter
mine, meno dispendiosi». I paesi aderenti ali Usa avevano 
Srogettato per le attività fino all'anno 2000 un programma di 

3 miliardi di Ecu (45mila miliardi di lire). Il piano era stato 
varato dai ministri della ricerca nella conferenza di Roma e 
confermato all'Aia quattro annni fa. «Malgrado questa pro
grammazione- nota Vallerani-oggi si dice che sono disponi
bili solo 28 miliardi di Ecu e da parte di vari paesi, tra cui la 
Germania che è il secondo contribuentc dcll'esa dopo la 
Francia, si chiede una riduzione generalizzata dei finanzia
menti dell S%>. 
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I sovietici: 
««Siamo 
all'avanguardia 
nei motori 
per satelliti»' 

L'Europa 
spaziale 
a corto 
di fondi 

A Milano 
Il comitato 

Erematore del 
rimirale Onu 

sull'ambiente 

L'esigenza di costituire un 
tribunale dell'ambiente a li
vello planetario per coordi
nare gli interventi legislativi 
per la salvaguardia dall' in
quinamento 6 stata ribadita 
a Milano nella giornata di 
studi del «Comitato promo
tore del tribunale intemazio

nale dell' ambiente» in vista della conferenza dell'Orni sul
l'argomento del giugno '92 in brasile. L'appuntamento rien
trava nelle iniziative del comitato promotore, presieduto dal 
magistrato Amedeo Postiglione, per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica intemazionale alla necessita di creare un orga
no sovrannazionale necessario per salvaguardare il dintto 
dell'uomo ad un ambiente sano. Nella riunione milanese, si 
é cercato «di mettere a confronto diretto autorità ed industria 
per fare chiarezza nell'incomprensibile mondo delle norme 
ambientali». Per far capire meglio quanto i comportamenti 
dell'uomo debbano essere poi subiti dall'intera comunità 
mondiale, esponenti del comitato hanno ricordato 40 anni 
di esperimenti nucleari effettuati segretamente, senza pre
cauzioni, in Bielorussia e i 17-20 milioni di ettari di foresta 
tropicale abbattuti ogni anno. Per restare In Italia si è sottoli
neato come 21 cittadini di Seveso danneggiati dalla diossina 
abbiano ricevuto 2 milioni di lire per «i disagi materiali e mo
rali subiti». Il tribunale dell' ambiente dovrebbe tutelare an
che i loro diritti. 

.Un convegno sui rischi di reazioni irrazionali 

Si attendono 
tempeste 
solari 
per il 1992 

Un gran numero di tempeste 
solari si produrranno di qui 
alla fine dell'anno e per tutto 
il 1992: è quanto prevedono 
gli astronomi dell osservato
rio di Pechino. Secondo i ri
cercatori cinesi la punta 

• B i i M m i i i B « i i i m massima di questa attività 
solare si avrà nel 2001. Il ci

clo delle macchie solari si ripete ogni undici anni, e oltre a 
causare - sostengono i cinesi - un incremento del fenomeni 
sismici esercita una notevole influenza sul clima della Terra, 
sull'orbita dei satelliti e sulla salute dell'uomo. 

MARIO PmtONCINI 

v dell'opinione pubblica all'epidemia. La società 
si può difendere senza violare i diritti dell'individuo? 

Aids, caccia all'untore 
L'epidemia di Aids ha riproposto con forte emotività 
antiche questioni, tra cui quella che riguarda il dirit
to della società a difendersi dal contagio senza vio
lare i diritti fondamentali dell'individuo. Questioni al 
centro dei quattro giorni in cui si è articolato il «Col
loquio intemazionale su Aids, giustizia e politica sa
nitaria» organizzato dall'Istituto scientifico San Raf
faele e dal «The Park Ridge Center» statunitense. 

•NNIOKLENA 

• i MILANO. Recentemente 
sono stati resi noti i risultati di 
un'indagine condotta dal sin
dacato e dalla Lega italiana 
per la lotta all'Aids fra circa 
800 lavoratori di aziende mila
nesi e varesine. Il 44 percento 
degli interpellati si è dichiarato 
d'accordo a sottoporre al test 
obbligatorio un lavoratore 
«quando è un ex tossicodipen
dente», il 42,5 per cento quan
do il lavoratore «ha frequenti 
rapporti sessuali occasionali» 
(circostanza, questa, difficile 
da accertare, per la verità) ; il 
49,6 per cento «tutti i lavoratori 
omosessuali»; Il 33,5 per cento 
•quando c'è 11 sospetto che il 
lavoratore sia tossicodipen
dente». Dati significativi di uno 
stato d'animo contrassegnato 
dalla paura, cui fa da contrad
dittorio contrappunto la di
chiarazione sottoscritta dal 75 
per cento degli interpellati fa
vorevoli «ad intervenire a favo
re del lavoratore se 11 datore di 
lavoro vuole licenziarlo se é 
sieropositivo». Solidarietà ma 
ansia di sapere dettata dal ti
more, da ingiustificate preoc
cupazioni. 

•Nonostante il riconosci
mento, nelle società liberali a 
livello Intemazionale, del fatto 
che il diritto alla privacy non 
deve cader vittima della lotta , 
contro la trasmissione dell'Htv 

. (// virus dell'Aids, ndr) ci sono 
alcune divergenze che non 
possono non colpire»: cosi Ro
nald Bayer, docente di politica 
sanitaria alla Columbia Univer
sity nella sua relazione al «col
loquio». Nei primi anni dell'e
pidemia, ha ricordato, il com
missario alla salute pubblica di 
San Francisco, con l'appoggio 
di alcuni medici appartenenti 
alla comunità gay, decise di far 
chiudere le saune frequentate 
dai gay per evitare contatti 
omosessuali; lo stesso accad
de a New York. In Svezia tutti i 
casi di Hiv devono essere regi
strati con un codice basato su 
elementi Identificativi indivi
duali. Se la Cuba di Fide) Ca
stro «è l'unica nazione che 
mette in isolamento tutte le 
persone infette da Hiv», la so
cialdemocratica Svezia «ha 
sottoposto a misure di sicurez
za e di isolamento per alcuni 
anni diverse prostitute a causa 
della minaccia che costituisco
no». 

Nella relazione di Bayer si 
delinea chiaramente un vero 
•partito trasversale» della pau
ra, della represione, della vio
lazione dei diritti individuali in 
nome di quello collettivo. 

La necessità di applicare al
l'Aids le leggi sulle malattie 
contagiose e a trasmissione 
sessuale, in Germania è stata 
sostenuta da un partito conser
vatore come l'Unione Sociale 
Cristiana Bavarese ma in Sve

zia dalla socialdemocrazia. 
Contro questa occasione si so
no battuti i gruppi gay, i difen
sori delle libertà civili, clinici i 
quali sostengono che l'Aids e 
un fenomeno talmente diverso 
da richiedere Interventi diversi 
da quelli tradizionali. Bayer ù 
pessimista per il suo Paese: ora 
che la prospettiva di eccezio
nalità dell'Aids sta scemando. 
«* (un'altro che escluso che nel 
giro di un anno i test saranno 
obbligatori sia per gli operatori 
sanitari che per i pazienti». 

Ma l'irrazionalità, la paura 
hanno provocato ben altre 
reazioni. Secondo alcuni 
esperti della facoltà di medici
na di Marsiglia, «sono stati pro
posti, anche nelle pubblica/io
ni mediche serie, del provvedi
menti estremi, incredibilmente 
repressivi, quali la quarantena 
o la prigione per i sieropositivi, 
il tatuaggio o anche la castra
zione delle persone a rischio, il 
rifiuto di curare I pazienti infet
ti, Il licenziamento dal posto di 
lavoro o gli sfratti dagli alloggi». 

La stessa Chiesa italiana ha 
avuto reazioni contrastanti: 
per il defunto cardinale di Ge
nova. Giuseppe Siri, che definì 
l'Aids «un castigo di Dio», un 
altro cardinale, quello di Mila
no, Carlo Maria Martini, ha la
vato i piedi ad un gruppo di 
sieropositivi. 

Di fronte ad un sieropositivo 
o ad un malato di Aids il medi
co deve rinunciare al segreto 
professionale? Questo è uno 
del più seri problemi etici posti 
dall'epidemia di Aids. Le asso
ciazioni mediche inglesi e 
americane permettono al me
dico di informare i partner ses
suali di un sieropostivo accer
tato, ritenendo che questa vio
lazione del «giuramento di Ip-
pocrate» serva almeno a favori
re la protezione degli stessi 
gartner. In Inghilterra e negli 

tali Uniti - denunciano gli 
esperti marsigliesi - ci sono 
stati clamorosi casi di rifiuto di 
cure a malati di Aids al punto 
che l'American Medicai Coun-
cil ha dovuto ricordare ai me
dici alcuni principi fondamen
tali: è contrario all'etica che un 
medico rifiuti di trattare o di vi
sitare dei pazienti unicamente 
per il timore di essere esposto 
ad un rischio personale; è con
trario all'etica che un medico 
rifiuti di trattare una malattia 
col pretesto che è una conse
guenza del tipo di vita del ma
lato. In Italia, ha ricordato il 
prof. Mauro Moroni, uno dei 
maggiori esperti di Aids, in ba
se alla legge 135 del giugno 
1990 negare assistenza ad un 
sieropositivo per la sola paura 
del contagio è reato. 

•In particolare le persone il 
cui siile di vita molti trovano di
scutibile, o le persone apparte
nenti a (altri) gruppi minorità-

• i MILANO. Una cifra in
credibilmente bassa per noi 
che siamo purtroppo abitua
ti a ben altri dati. Ma nei 640 
casi di cui parla il professor 
Pokrovsky ce ne sono 252 
che nell'88-89 suscitarono 
giustamente scandalo: si 
tratta di bambini che con
trassero l'infezione da Hiv 
(il virus dell'Aids) attraverso 
l'uso di siringhe infette di 
ospedali di Volgograd, Ro-
stov sul Don, Stravopol. Si
ringhe usate per iniettare an
tibiotici a bimbi infetti e ad 
altri piccoli, trasmettendo 
cosi l'infezione. 

«Il primo sospetto caso di 
sieropositività» dice lo scien
ziato russo a Milano per il 
«Colloquio su Aids, giustizia 
e politica sanitaria» organiz
zato dall'Istituto scientifico 
privato San Raffaele, «risale 
al 1978, quello certo al 1981. 
Ma si trattava, appunto, di 
casi isolati. A quell'epoca 
quando parlavo dell'Aids mi 
prendevano per visionario. Il 
fatto è che per molti anni ab
biamo vissuto un isolamen
to che non è stato soltanto 
politico e culturale e questo 
ha impedito una diffusione 
da Hiv. Tenete inoltre conto 
del fatto che i rapporti fra 
omosessuali venivano puniti 
con la reclusione fino a cin
que anni. Questa legge non 
è stata abrogata ma non vie
ne più applicata. In passato, 
però, molti omosessuali si 
guardavano bene dal mette-

«Urss: finisce f-
l'isolamento 
aumentano i casi» 
re piede nel nostro paese». 

Quanti del«S40 «deropoct-
rJvt sono diventati malati 
di Aids conclamata? 

Sessanta, 35 dei quali sono 
morti. 

Quali sono le categorie 
maggiormente colpite? 

Per quanto riguarda gli adul
ti il 40 per cento è rappre
sentato da omosessuali, il 
restante 60 da eterosessuali? 

E i tossicodipendenti? 
Nessun caso. 

Sorpresa dato che in 
Italia la percentuale di 
tossicodipendenti colpiti 
dall'Alda sfiora 11 70 per 

- - cento. Che spiegazione 
può dare? 

In Urss viene usata una dro
ga ricavata dall'efedrina, 
che è un vaso dilatatore, che 
dà lo stesso effetto della co
caina ma uccide l'Hiv. E 
questo spiega perché fra i 
sieropositivi non ci siano i 
tossicodipendenti. 

C'è un mercato esteso di 
questa droga? 

No, perché la preparano gli 

stessi tossicodipendenti. ' 
Con la perestrojka e la 
conseguente liberalizza-
zlone del contatti con l'e
stero c'è stato un aumen
to dei casi di «leroposltivl-

Dall'86-87 c'è stato un au
mento, specialmente a Mo
sca, a Leningrado e a Odes
sa. In passato i casi di infe
zione di eterosessuali erano 
provocati da rapporti con 
stranieri: in Urssftli solito, tra 
un uomo dei paesi africani e 
una donna russa, all'estero 
invece avveniva il contrario. 
Tenete presente inoltre, che 
prima della perestrojka, era
no scarsi i rapporti sessuali 
prematrimoniali mentre og
gi c'è una maggior libertà e 
questo avviene senza un'a
deguata educazione sessua
le. 

In Urss 11 test per l'Hlv è 
facoltativo o obbligato
rio? 

È obbligatorio per i donatori 
di sangue e per le donne in 
gravidanza. Dovrebbe esser
lo anche per gli stranieri e 

per i russi che abbiano sog
giornato per più di tre mesi 
all'estero. In pratica questo 
non avviene. 

C'è un programma per la 
lotta alTAtds? 

Un programmo di interventi 
è stato varato nel luglio scor
so e prevede uno stanzia
mento di mezzo miliardo di 
dollari ma dopo il tentato 
golpe di agosto tutto è fer
mo. Non si sa bene chi deve 
decidere e, quindi, la situa
zione è complessa. Devo di
re che sono molto preoccu
pato per il futuro. 

C'è una campagna di in
formazione? 

Purtroppo no. Nelle scuole 
non ci sono programmi di 
educazione sessuale, la gen
te ha una paura generica 
dell'Aids e non riceve infor
mazioni né dalla televisione, 
né dalle radio né dai giorna
li. Questo è un dato molto 
negativo perché servono sol
di, preservativi, siringhe puli
te ma anche materiale infor
mativo. Attualmente c'è solo 
un giornalino mensile stam
pato da un'associazione di 
volontariato in due milioni 
di copie. Troppo poco per le 
esigenze di un'informazione 
diffusa. 

Aggiunge il professor Pok
rovsky: «A rendere più serie 
le mie preoccupazioni c'è la 
frantumazione dell'Unione 
perché questo è pericoloso 
per un'azione coordinata 
contro l'Aids». • £ £ 

Disegno 
di Mitra 
Divshal! 

n sono diveniate i capn espia
tori per paure e ansie ingiustifi
cate... Il risultato è che l'Aids-
Hiv si accompagna ad omofo-
bia, pregiudizi razziali, accuse 
politiche e altri giudizi morali
stici», cosi Aart Hendriks, del 
comitato nazionale per il con
trollo dell'Aids nei Paesi Bassi. 

La stessa richiesta dei test 
obbligatori attualmente appa
re più dettata dal timore che 
da reali esigenze di profilarsi, 
almeno stando all'opinione di 
Lorraine Shcrr, psicologo del 
St. Mary's Hospital di Londra, il 
quale ntiene il test uno «stru
mento imperfetto, gravato di 
mille problemi». Piano con i 
test perché, dice, «nel Regno 
Unilo chi si sia sottoposto a 
test Hiv (indipendentemente 
dal nsultato) si può veder rifiu
tata la possibilità di stipulare 
una polizza assicurativa o co
munque valutati accuratamen
te i termini della polizza stes
sa». Aggiunge: «Un uso dei test 
che in realtà implichi una suc
cessiva discriminazione o la 
negazione dei servizi e disone
sto o inutile. Quando i vantaggi 
dell'individuazione tempestiva 
dell'Hiv saranno evidenti, 1 test 
potranno avere molto da offri
re. Per quanto quel gioro possa 
essere in rapido avvicinamen
to, il compilo attuale è quello 
di creare tolleranza, compren
sione e compassione-. 

Una conclusione in un mo
mento in cui sono diminuite le 
reazioni nevrotiche all'epide
mia di Aids, può essere quella 
condensata in alcuni punti da 
Peter Kcmp, dell'Università di 
Copenaghen: è necessaria la 
massima riservatezza con i 
malati di Aids e : sieropositivi, 
non ci deve essere coercizio
ne, ogni misura deve essere 
volontaria, (ogni elemento di 
coercizione fa diminuire le 
possibilità di entrare in contat
to con la popolazione a rischio 
ed é per queslo controprodu
cente); i testi per l'Hiv vanno 
effettuati solo su persone iden
tificate e solo se queste sono 
consenzienti; la società do
vrebbe mirare alla completa 
accettazione giuridica, sociale 
ed emotiva delle persone con 
comportamento omosessuale 
o altrimenti «deviarne». «La lot
ta contro l'Aids richiede qual
cosa di più - dice Kemp - dei 
preservativi e sicuramente non 
e solo una questione di tecni
che sessuali innovative. È an
che una questione di respon
sabilità, coscienza, considera
zione». E, possiamo aggiunge
re per l'Italia, anche una que
stione di efficienza governativa 
perché dei 2100 miliardi stan
ziati per la lotta all'Aids nel 
giugno del '90, causa le proce
dure adottate dal ministero 
della Sanità, non è stata anco
ra spesa una lira. 

Esperimento in Corsica 
Marcata con un radiofaro 
una balena nel Mediterraneo 
• • Alcuni ricercatori corsi 

" i sono riusciti a marcare una ba
lena mediterranea con l'aiuto 
di un radiofaro Argos di cinque 
chilogrammi. In questo modo, 
i ricercatori potranno seguire 
gli spostamenti del cetaceo e 
conosceranno meglio le abitu
dini di questo mammifero. Il 
radiofaro applicato alla balena 
è stato realizzato sulla base di 
uno studio compiuto dal labo
ratorio di biologia degli ecosi
stemi mediterranei dell'Univer
sità della Corsica. Al radiofaro 
è attaccato un cavo di dieci 
metri di lunghezza conficcato 
nel corpo della balena attra
verso un arpione in lega inossi
dabile. 

Quando la balena viene in 
superficie, emette un segnale 
che viene ricevuto e ritrasmes
so da un satellite americano 
verso il centro spaziale di Tolo
sa. E può essere localizzata 
con una precisione di 350 me
tri. 

I primi messaggi ricevuti 

hanno mostrato che la balena 
•marcata» con il radiofaro ave
va percorso soltanto quaranta 
chilometri in quattro giorni. I ri-
ceratoli cercano soprattutto di 
stabilire come l'animale rag
giunga l'Oceano Atlantico per 
nutrirsi. 

Una delle più importanti ap
plicazioni di questo studio po
trebbe essere la localizzazione 
di alcuni banchi di pesci. La 
balena Infatti si nutre negli 
stessi luoghi in cui vivono i ton
ni, le sardine e le acciughe. 

L'anno scorso, i tentativi di 
marcare le balene mediterra
nee erano folliti. Fino a questo 
esperimento condotto dai ri
cercatori corsi, solo alcuni 
gruppi di ricero» islandesi e 
norvegesi erano riusciti nella 
stessa operazione con delle 
piccole balene. La Brìtish An-
tartic Survey di Cambridge sta 
tentando attualmente di mar
care in questo modo alcuni 
narvali. 

A Fabriano un museo «in progress» che testimonia delle soluzioni alternative all'uso di cellulosa 

La nostra dvilità sepolta da una montagna di carta 
Sommersi dalla carta in un deserto arido e sterile, 
senza più alberi, scomparsi a causa della nostra ci
viltà «di carta». E' questo il nostro destino? Speriamo 
di no. Alternative all'uso della cellulosa se ne stanno 
cercando e già alcune pubblicazioni si avvalgono di 
materiali diverse. A Fabriano, la patria italiana della 
carta, c'è un muso «in progress» che espone anche 
le alternative del passato. 

ANNAMANNUCCI 

•ni «Si abbattono migliaia 
di alberi per fare tonnellate 
di carta su cui scrivere che bi
sogna salvare gli alberi». Un 
luogo comune che torna in 
mente spesso vedendo i cu
muli e cumuli di giornali più 
o meno riciclati, più o meno 
effimeri che riempiono la no
stra vita. Messo da parte que
sto senso tragico dell'inutilità 
e forse, della non-cività dello 
scrivere, vediamo che le tec
niche mutano e si aggiorna
no, Il settimanale Topolino e 
il mensile Nuova ecologia 

hanno cambiato carta. Da 
poco tempo questi giornali 
infatti hanno scelto sistemi di 
produzione della loro carta 
giudicati meno inquinanti, 
più ecologici: fondamental
mente la differenza sta nello 
«sbiancante» finale, che non 
è più il cloro, ma l'acqua os
sigenata. Questa nuova carta 
proviene dalla Finlandia. Sta 
poi arrivando un materiale 
definito dal gruppo Ferruzzi 
che lo produce ancora più 
ecologico, una fibra derivata 
dal mais che dovrebbe sosti

tuire la cellulosa. Scrive To
polino nel primo numero rin
novato: «ci sono tre tipi di 
carta: in cellulosa, in pasta di 
legno e in cellulosa e pasta di 
legno insieme». Ma esiste an
che la carta fatta dagli strac
ci, o meglio esisteva, in tempi 
poi non cosi lontani. Gli 
stracci non si usano più da 
quando è diventato impossi
bile trovarli «puri», senza fibre 
artificiali. Ce lo ricorda il Mu
seo della carta e della filigra
na di Fabriano (Ancona), 
una piccola istituzione che 
vuole conservare la memoria 
storica e la nobiltà di un ma
teriale ormai comune. Fon
dato nell'85, il Museo non è 
ancora completo, cresce a 
poco a poco. Fabriano vuol 
dire carta dalla metà del XIII 
secolo, i termini precisi di 
questo inizio sfuggono, forse 
i fabrianesi hanno imparato 
la tecnica da arabi prigionie
ri, una data certa è il 1264, 
quando un documento nota
nte della cittadina di Matetica 
attesta una fornitura di carta 

bambagina fabrianese. Il Mu
seo, situato nell' ex-convento 
ristrutturato di san Domeni
co, un luogo che non si rie
sce a non definire suggestivo, 
ripercorre alcune tappe di 
questa produzione, nelle sa
le già aperte sono esposte le 
vecchie macchine rifatte re
cuperando e studiando anti
chi progetti, altre sono in co
struzione. Alcuni operai pa
zientemente fanno la carta a 
mano per i visitatori con le 
tecniche artigianali della tra
dizione. Ricordano il tempo 
che era necessario per fare 
un foglio, una dimensione 
cancellata dai ritmi dell'indu
strializzazione, che mantiene 
un fascino quasi mitologico, 
quello della lentezza, delfare 
a mano oggetti diversi uno 
all'altro, imperfetti; ora tal
volta l'industria si adegua, 
produce a macchina carta 
dai bordi sfrangiati che imita
no l'imperfezione. 

La storia della carta è anti
ca, tutti sanno che gli egizia
ni usavano il papiro già nel III 

millennio a. C, i Maya dal 111 
secolo d.C. avevano la carta 
Huun, ricavata dal fico selva
tico, i cinesi fin dal 105 d.C. la 
fabbricavano con diversi ve
getali: paglia di tè e di riso, 
canna di bambù e stracci di 
canapa. Le tecniche di lavo
razione erano segrete, o al
meno avrebbero dovuto es
serlo, ma nel VII secolo era
no conosciute anche dagli 
Arabi che usavano soprattut
to gli stracci di canapa e di li
no e persino le bende delle 
mummie. La pergamena, 
pelle di animale conciata, 
continuò a essere usata per 
lungo tempo; considerata 
più sicura fu preferita alla 
carta, soprattutto per i docu
menti ufficiali, perché meno 
deteriorabile. Finche non si 
cambiò il materiale per fissa
re la carta, da sostanze vege
tali si passò al "carniccio", 
gelatina fatta di scarti di ma
cellazione. Farà inorridire gli 
animalisti e li costringerà alla 
povertà assoluta o alle carte 

di credito sapere che ancora 
adesso la carta moneta è in 
parte lavorata con questo 
materiale animale. Dalla se
conda metà del '300, grazie 
anche all'invenzione della 
«pila a magli multipli» il pro
dotto fabrianese si afferma, si 
diffonde in tutta Europa; nel
lo stesso tempo si cerca con 
vari mezzi di mantenere il se
greto sui metodi e ii "mono
polio" sulla produzione. Il 
successo continua fino al 
'600, poi la crisi, dovuta a 
quella generale del periodo; 
nel 1782 nasce la cartiera Mi
lióni, dal nome dell'ex-di
pendente ottimo imprendito
re (anche allora esistevano i 
self-made-man) che rilanciò 
e soprattutto riqualificò la 
produzione. Le lotte operaie 
e le prime organizzazioni sin
dacali dell'800 non sono an
cora documentate al Museo, 
ma citate con orgoglio nella 
pubblicazione illustrativa. 
Negli anni 70 ci fu lo scontro 
con le esigenze ecologiche, 
una delle cartiere del gruppo 

che usava la cellulosa di pa
glia fu chiusa perché inqui
nante (e perché era sempre 
più difficile trovare la pa
glia). 

Per chi si appassionasse a 
tutto questo sta per uscire il 
libro «Miscellanea di storia 
della carta» di Giancarlo Ca
stagnai!, Regirvald Gregoire e 
Ulisse Mannucci. edito dalla 
Pia Università dei cartai di 
Fabnano. 

Ora le cartiere fabrianesi 
sono dell'Istituto poligrafico 
e Zecca dello stato, produco
no tonnellate e tonnellate di 
carta autocopiante e per fo
tocopiatrici con immensi 
macchinari a ciclo continuo, 
ma continuano anche a fab
bricare carta pregiata a ma
no e filigrane. E la memoria 
storica è conservata dal Mu
seo, che è anch'esso in fon
do molto artigianale, nel sen
so più positivo del termine, 
basato sulla volontà, il tempo 
e gli sforzi di poche persone 
che amano la carta. 
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